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A notte fonda dalla montagna un diluvio sui centri costieri 

Morti tre bimbi nell'alluvione 
che ha devastato Manfredonia 

Uno di loro (gli altri sono due fratellini) ha il padre emigrato in Germania - La città ingombra 
di detriti, fango, macerie - Abitazioni pericolanti, negozi ed esercizi completamente distrutti, 
campagne allagate, altri paesi nell'emergenza - Il comune di sinistra organizza i primi soccorsi 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 15. 

Il maltempo che si è abbat
tuto ieri notte in provincia di 
Foggia ha portato distruzioni 
rovine e lutti. La città più col
pita è Manfredonia dove la fu
ria delle acque ha causato la 
morte di tre bambini e di un 
uomo anziano. 

Il dramma in questo centro 
balneare e turistico della Ca
pitanata si è svolto nel giro 
di alcune ore. Infatti la popola
zione di Manfredonia è stata 
colta di sorpresa dall'improvvi
sa furia d'acqua che. dalle pri
me ore ha martellato, quasi 
bombardato, la ridente cittadi
na trasformata in un ammasso 
di detriti, fango e macerie. 

La pioggia incessante era co
minciata a cadere fin dalla 
notte, ma all'improvviso, dalle 
6 alle 7. dal cielo e soprattut
to dalla montagna che sovrasta 
la città è venuta giù una tale 
massa di acqua che ha scon
volto la città e colto nel son
no i manfredoniani che non 
si aspettavano evidentemente 
una simile catastrofe. La parte 
più colpita è la zona alta che 
si trova appunnto ai piedi del
la montagna. Le acque hanno 
inondato le case basse e gli 
scantinati, le grotte, i negozi, le 
baracche trascinando tutto e 
seminando la morte. 

Nel pieno sonno infatti sono 
stati travolti dalle acque due 
gemelli: Raffaela e Pietro To-
maiolo di 8 anni. La povera 
madre, anch'essa colta di sor
presa, ha cercato di mettere 
in salvo i due figlioli. Pronta
mente soccorsa. Raffaela è 
tuttavia deceduta subito dopo 
il ricovero all'ospedale per 
asfissia: il piccolo Pietro fortu
natamente se la caverà in una 

decina di giorni. Il padre di 
questi bambini, Tommaso, è 
emigrato in Germania, fa l'edi
le in una zona di Monaco. 

Altri due fratelli hanno per
duto la vita nelle identiche 
circostanze: si tratta di Gio
vanni e Nina Riccardo rispetti
vamente di 7 e 2 anni. I loro 
corpi sono stati composti nel
l'ospedale civile del paese. 

Il quarta morto è un anziano 
signore. Alessandro Manzella 
il cui corpo è stato trovato 
sul molo di ponente. La sua 
morte è dovuta a frattura del
la base cranica. Un suo paren
te ha raccontato che il pove
retto ha cercato di mettersi 
in salvo abbandonando la sua 
casa a pian terreno in via Tri
buna ma è stato investito in 
pieno dalle acque che lo hanno 
trascinato fino al porto. 

I feriti sono diverse decine 
e sono ricoverati nell'ospedale 
civile e in varie cliniche della 
città: alcuni di essi sono in gra
vi condizioni: intere famiglie 
sono divise, senza tetto, biso
gnose di ogni cosa, 

La città è completamente 
sconvolta, l'intero centro è al
lagato. molti negozi sono anda
ti distrutti. Ad accrescere un 
panorama di desolazione si ve
dono auto rovesciate che sono 
state travolte, scaraventate dal
le acque qua e là. I danni am
montano a diverse centinaia di 
milioni di lire. Comunque non 
è facile ora avere un quadro 
totale della situazione, con le 
comunicazioni difficili, le stesse 
case abbandonate. 

Dopo il primo smarrimento 
si è dato il via all'azione di 
soccorso. L'amministrazione co
munale di sinistra ha predi
sposto una serie di emergenza. 
Il sindaco D'Andrea, il vice sin
daco Guerra l'intera giunta e 

i consiglieri comunali si sono 
subito prodigati nell'organiz-
zare l'opera di soccorso. Nume
rose persone sono state sal
vate grazie alla tempestività 
dell'azione di soccorso pratica
ta dai conoscenti delle vittime, 
dalle squadre di operai del co
mune che fin dalle prime ore 
dell'alba sono stati mobilitati 
e inviati nella zona più deva
stata. 

Sul posto si sono portati i ca
rabinieri diretti dal capitano 
Sisto, i militari della vicina 
base Amendola, i vigili del fuoco 
di Foggia. 

Si cerca per ora di porre 
ordine a tanto caos, di svuo
tare le case basse e i sottosca
la dal fango e dall'acqua. Le 
motopompe messe a disposizio
ne lavorano incessantemente. 
Sul luogo del grave disastro si 
è portata una delegazione di 
parlamentari comunisti com-

«Avviso di reato» 

per un noto 

avvocato pisano 
PISA. 15. 

L'avvocato Giovanni Sorbi ha 
ricevuto un avviso di reato per 
« associazione a delinquere >. 

L'avvocato Sorbi è noto a 
Pisa, e non solo a Pisa, per 
essere stato il difensore dei gio
vani incriminati per gli inci
denti della e Bussola > di Via
reggio della fine d'anno di tre 
anni fa e per essersi interes
sato a casi simili in molte altre 
circostanze. 

posta dai compagni Specchio, 
Pistillo, Di Gioia e dal con
sigliere regionale Di Stefano. 
Ci si è resi immediatamente 
conto che occorre potenziare 
al massimo i servizi di soccorso 
e nello stesso tempo provvede
re alla sistemazione della gen
te che non potrà rientrate nel
le case rese pericolanti; molti 
palazzi infatti sono o saranno 
dichiarati inabitabili. 

Dal punto di vista meteorolo
gico, a questo momento, la 
situazione sembra vada norma
lizzandosi; finalmente le acque 
hanno cessato di cadere; in 
cielo è apparso un tepido so
le che fa ben sperare. Ma 
non è questo il punto, come ve
dremo: l'alluvione, come altri 
disastri di questo genere in 
Italia, ha concause che non 
hanno nulla a che fare col 
cielo, ma con la speculazione 
edilizia che alla base della 
montagna frena ormai irrime
diabilmente il naturale deflus
so dell'acqua. 

Altre gravi situazioni ver 
gano segnalate a Sannicandro 
Garganico e a Mattinata. A 
Sannicandro l'acqua ha raggiun
to in alcuni casi un metro di 
altezza provocando gravi dan
ni. Anche qui si lamentano al
lagamenti e distruzioni di va
rio genere. La campagna cir
costante è completamente alla
gata. 

Altra critica situazione de
terminata dal maltempo riguar
da la cittadina di Mattinata 
dove è andato completamente 
distrutto il locale camping. 
Danni anche alla linea ferro
viaria Termoli-Foggia: i treni 
hanno avuto ritardi di alcune 
ore. 

Roberto Consiglio 

Ieri la Procura della Repubblica ha aperto ufficialmente un'inchiesta 

ANCORA DENUNCE PER REBIBBÌA 
Le violenze sui detenuti 
documentate dalle foto? 

Il magistrato ieri a Regina Coeli (dove sono stati trasferiti i reclusi percossi) assieme ai medici-
legali e a due fotografi dei carabinieri • Due nuove denunce da parte di legali - « Mi hanno portato 
in una stanza e mi hanno picchiato con manganelli davanti a 2 funzionari della direzione del carcere» 

Una delle ultime proteste nel carcere romano di Rebibbia 

A questo punto le denunce su) pestaggi nel carcere romano di Rebibbia sono diventate 
quattro e sembra ovvio che non ci sia più bisogno di interrogativi nel raccontare le accuse pesan
tissime che legali e familiari di reclusi avanzano nei confronti della direzione e delle guar
die carcerarie. D'altronde, un grosso imbarazzo deve regnare persino negli uffici direttivi 
del carcere, se ieri qualcuno ancora non identificato, o che non ha voluto essere identificato. 
ha raccontato ad un'agenzia di stampa una sua versione, davvero singolare, dei fatti che 

Incuria, speculazione, disboscamento a monte delle alluvioni in Italia 

Perché tanti disastri per un temporale 
Radiografia d'una situazione tipica: la Val Soriana sconvolta dalla pioggia di una settimana fa -1 problemi delle 
montagne e il dissesto idrogeologico delle vallate - Una possibilità di lavoro mai presa in esame - Miliardi nel cassetto 

Giovanni Falconi, operaio. 
di anni 36, coniugato con 
prole, è morto travolto dal
l'onda di acqua e di fango 
che ha invaso i paesi di Albi
no. Gazzaniga, Bertova, Fio
rano. Cene e Pradalunga. 

Con la sola differenza del 
nomi di persone e di locali
tà, la già troppo lunga sto
ria delle alluvioni si ripete ad 
ogni cader di pioggia, nella 
sua tragica e monotona realtà 
distruttiva. Questa volta è ca
pitato in Val Seriana, Lo sce
nario è però pressoché iden
tico a quello a noi già no
to della Valle Strana, della 
Val Polcevera, della Valle dei 
Basente, della Val Bisagno, 
della Val Bormlda, della Val 
Belbo, della Val d'Agri, della 
Val d'Arno, di Manfredonia, 
infine, oggi. La stessa at
tonita disperazione dei giova
ni lo stesso pianto angoscia
to degli anziani il rimestare 
confuso e frammentario nel 
fango, tra le auto accartoc
ciate e il riemergere delle mas
serizie. 

Alla luce fredda e spettra
le delle fotoelettriche, gli ope
rai della tessitura « Honeger » 
e della elettronica «Elec
tron» accorsi spontaneamente 
che cercano di rimuovere li 
fango dalle macchine utensi
li, di salvare il salvabile. Non 
mancano, naturalmente, le 
« autorità subito accorse» che 
recitano, un'altra volta a sog-

Arrestati 
i bracconieri 

che hanno 
sparato 

CATANIA, 15. 
I carabinieri, a conclusione 

di Indagini durate poco me
no di ventiquattro ore han
no identificato e arrestato co
loro che si ritiene siano t 
bracconieri che ieri, nelle 
campagne di Randazzo. han
no sparato contro quattro 
guardacaccia uccidendone uno 
e ferendone in modo grave 
un altro Gli arrestati sono 
il muratore Giuseppe Priolo 
di 42 anni (fratello di uno 
del guardacaccia), suo figlio, 
Francesco di 15 anni, mano 
vale e il fabbro Vincenzo Ca 
pizzi di 17 anni. 

1 tre arrestati sono stati 
denunciali alla autorità giù 
dizlaria per omicidio aggra
vato e duplice tentativo di 
omicidio e rinchiusi nelle car
ceri di Catania a disposizio
ne del sostituto procuratore 
della Repubblica dott Tor 
resi 

Come e noto i bracconieri 
erano stati sorpresi da quattro 
guartiai ai na mentre sparava 
no alla selvaggina abbagliata 
da polenti lari elettnrl Alla 
Intima/.iune di lasciare le ar
mi e di Tarsi riconnsrere I 
cacciatori di frodo avevano 

, puntato 11 faro abbagliante 
' contro le guardie venatorie e 
sput i» 

getto, un ormai noto discor
so di circostanza in cui si 
sprecano le parole a calamità 
naturale » « incredibile disgra
zia » «precipitazioni ecceziona
li ». E' un recital che si è già 
sentito troppe volte perchè 
possa essere ancora minima
mente credibile. Nessuno di 
costoro che parli di disbosca
mento, di erosione e di con
seguente vertiginoso aumento 
della velocità di scorrimento 
delle acque. Non un accen
no all'errato utilizzo del suo
lo. all'assenza di un qualsia
si tentativo di riassetto eco
logico ed idrogeologico. 

Nessuno che faccia rilevare 
le innumerevoli e macrosco
picamente visibili costruzioni 
speculative multiplano. proli
ferate in questi ultimi anni 
lungo tutta la Val Serio nel
la più incredibile inosservan
za di qualsiasi criterio loca-
lizzativo ambientale ed Idrau
lico. Alcune sono poi cosi as
surde da apparire costruite 
appositamente da una men
te malefica, onde incanalare 
le acque e dirigerle con impe
to inarrestabile verso 1 nu
clei abitativi più a valle. 

Gli unici veritieri sono gli 
abitanti del posto; racconta
no di un normale temporale 
estivo, di una pioggia a di
rotto, ma non per questo 
preoccupante. Tant'è vero che 
ia popolazione, al momento 
dell'alluvione se ne stava se
renamente nel chiuso di ca
sa, davanti al televisore. Guar
davano Jennifer Jones inse
guire 11 proprio partner at
traverso il deserto del Neva-
da, ma ingnoravano, pur vi
vendoci, «il deserto ambien
tale » che stava alle loro spal
le ed 1 pericoli che da que
sto potevano incombere. Una 
volta di più. una popolazione 
di una intera vallata ed il 
paese, nel suo insieme stan
no pagando il prezzo troppo 
alto di una scelta errata quan
to diffusa, di uso speculati
vo ed antiecologico del terri
torio. 

Non ci si può permettere, 
ogni qualvolta piova con mag
gior intensità del normale, de 
cine di miliardi di danni e Io 
arresto per mesi di ogni atti
vità produttiva in intere val
late E" indispensabile al più 
presto, un intervento ambien
tale di ripristino boschivo ed 
idraulico dei bacini fluviali 
montani e collinari. In vero 
anche questo è un vecchio di
scorso che U ripetersi delle 
calamità alluvionali rende o-
gm volta, purtroppo, di at
tualità Un intervento di ripri
stino degli ecosistemi mon
tani costituisce inoltre io stru
mento indispensabile onde e-
vitare la continua perdi
ta. inutile e distruttiva, del
le acque di precipitazione 

Se si considera inoltre 11 
grave calo occupazionale re
gistrato in Italia, nel corso 
di questi ultimi anni, quanto 
proposto può nel contempo 
garantire un lavoro certo e 
sicuro per almeno un quin
quennio a parecchie migliaia 
di disoccupati 
Nemmeno mancano 1 fondi: 
come è noto nel bilancto del 
lo Stato vi sono cospicui stan
ziamenti per la difesa ambien
tale, da anni mai utilizzati 

Guido Manzone 

Oggi terza partita: 
ma Fischer ci sarà? 

REYKJAVIK, 15 
Domani — domenica 16 luglio — alle 

ore 19 italiane l'arbitro tedesco Schmid 
metterà in moto l'orologio che segnerà il 
tempo per la terza partita della finalis
sima di scacchi Spassky sarà certo se
duto al suo posto, e farà la prima mossa 
coi bianchi. Fischer ci sarà? Questa è la 
domanda che ormai tutti si pongono. Per
ché se il campione americano dovesse di
sertare anche la terza partita e la quarta, 
già fissata per martedì, la Federazione 
intemazionale di scacchi dichiarerà chiuso 
l'incontro con la vittoria di Spassky. Fi
scher aveva detto ieri che non sarebbe 
andato a giocare se non gli si faceva recu
perare la seconda partita, datagli perduta 
per forfait; e la Fide non sembra inten
zionata a rimangiarsi la sua decisione. 

U New York Times di oggi, intanto, 
attacca duramente il comportamento iste
rico di Fischer, giudicando che lo scac
chista americano « ha scritto in queste due 
ultime settimane uno dei capitoli meno 
edificanti della storia degli scacchi. Il suo 
comportamento gli ha alienato le sim
patie di milioni di appassionati in tutto 
il mondo». 

Questa mattina, per appurare se vera
mente Il rumore delle cineprese poteva 
dare fastidio a Fischer, gli organizzatori 
del torneo hanno convocato un esperto, 
un ingegnere dell'istituto di salute pubbli
ca di Reykjavik. Risultato: il rumore at
torno ai giocatori — senza cineprese — 
è valutato 55 decibel; con le cineprese in 
azione è sempre 55 decibel 

«Scacco matto» significa 
che il re è stato ucciso 

Scacco matto l Quale abu
so di questa espressione e 
quale ignoranza del suo rea
le significato scacchistico! 
«Sciali Mat» (il re è morto) 
designava la fine della par
tita, cioè la « presa », Vm uc
cisione» del re. Ne è deri
vato « scacco matto ». Il ter
mine arabo corrispondeva, 
a quanto si credeva fino a 
pochi anni fa, che cioè il 
gioco degli scacchi (origi
nario dell'India, secolo V-VI 
d.C), fosse stato mandato 

in dono dal re indiano De-
visarm al re persiano. Cor
se* allo scopo di valutarne 
l'intelligenza (pare che gli 
antenati dello scià non riu
scirono a capire il giuoco). 

Più recenti studi del Need-
ham attribuiscono invece ad 
un giuoco cinese, il Siang-
Ki. il ruolo di progenitore 
degli scacchi. Il gioco degli 
scacchi viene considerato 
uno sport in molte nazioni, 
che lo praticano a livello se
rio. Qualcuno potrà abboz
zare un sorriso ironico, ma 
esso è giustificabile solo per
ché in Italia l'ignoranza per 
questa « nobile arte » è pie
tosa, grazie ai nostri gover
ni che non hanno mai vo
luto suscitare e far crescere 
interessi verso attività alta
mente educative sul piano 
esletico. Uno dei tornei eli
minatori del campionato 
mondiale, l'incontro tra Fi
scher e Tajmanov, non si è 
svolto a Milano per una 
misteriosa « mancanza di 
sovvenzioni »; la squadra 
Italiana non partecipa alle 
eliminatorie della Coppa 
Europa per mancanza di 
fondi; lo Stato contribuisce 
alla conoscenza di questo 
sport con meschini contri
buti di qualche milione. Ec
co perché, poi, in Italia gli 
scacchisti federati sono cir

ca 4.000 di fronte al 4.000.000 
della U-R.S.S.! 

Comune è la credenza che 
le partite di scacchi siano 
interminabili; è vero che ci 
sono partite che durano da 
40 anni, ma si tratta di due 
giocatori, un inglese ed un 
australiano, che si scambia
no la mossa con gli auguri 
di capodanno. Esistono di 
contro partite « lampo », per 
le quali il tempo massimo 
concesso per la riflessione e 
di soli 5 minuti. Di solito 
però, la partita, che si svol
ge col controllo di un orolo
gio speciale, deve avere il 
ritmo di 40 mosse nelle pri
me due ore e 16 per cia
scuna ora successiva. Per lo 
più le partite terminano in
torno alla trentesima mossa 
(eccezionalmente lunga fu 
una partita per il campiona
to del mondo tra i due cam
pioni mondiali russi Botvin-
nik e Tajl: 121 mosse! 

Come si conquistano ! ti-
nik e Tajl: 121 mosse!). 

Attraverso prestabilite 
percentuali di vittorie otte
nute nei tornei. In Italia 
la F.S.I (Federazione Scac
chistica Italiana» promuove 
i tornei nazionali: si passa 
dalla categoria più bassa, 
« inclassificati », alla III, TX 
I categoria sociale, median
te tornei, che si svolgono 
presso i circoli scacchistici, 
a cui si è iscritti (in Italia 
ne esistono 120). In seguito 
si deve partecipare a tornei 
interregionali per acquisire 
la promozione a categorie 
superiori: m , n , I nazio
nale e candidati-maestri ed 
infine maestri nazionali. 

Acquisito 11 massimo tito
lo nazionale, si può parteci
pare a tornei intemazionali, 
riservati a «maestri Inter
nazionali» e «grandi mae
stri», 1 due ulteriori massi

mi titoli. I tornei interna-
rionali vengono organizzati 
dalla federazione internazio
nale degli scacchi (F.ID.E.) 
ed i giocatori vengono clas
sificati secondo un punteg
gio di merito (sistema Eco). 
Una selezione, operata attra
verso «tornei zonali», por
ta alla scelta di otto gioca
tori. che, mediante accop
piamenti successivi, giocano 
fra loro matches di 10 par
tite ciascuno, finché resta 
un solo giocatore che incon
tra il campione del mondo, 
che resta poi in carica due 
anni. 

A parte queste aride no
tizie il giuoco andrebbe co
nosciuto per il suo godimen
to estetico e, sotto certi 
aspetti, anche scientifico: il 
che non significa che serva 
solo a conoscere che i due 
re possono occupare 3.612 
posizioni diverse sulla scac
chiera o che esistono 7 mi 
Uonl e 400.000 posizioni di
verse di due re e due pedo
ni. Vale la pena di conosce
re Invece cos'è una «difesa 
siciliana», cosa un « fian 
chetto». o un «gambetto»; 
ma vale soprattutto cono 
scere quali mirabili dimmi 
che offrono le diagonali, le 
file, le colonne alla « crea
zione » di una partita E* ar 
tistica la cognizione delle 
tecniche delle varie scuo
le (moderna, ipermoderna, 
classica), mentre acquista 
sapore scientifico l'analisi 
dei finali. 

Ma occorre anche che, ab
bandonando la sarcastica 
ironia verso gli scacchisti, si 
impari ad apprezzare uomi
ni del passato, come Capa-
bianca, Aljekine. Steinitz, 
Lasker, Reti o del presente 

come Botvinnik, Tal. 
Filippo Niresca 

sono avvenuti la notte di mar
tedì scorso nel penitenziario 
sulla Tiburtina. Secondo que 
sto racconto, non ci sarebbero 
affatto almeno quaranta dete-
nuti picchiati selvaggiamente; 
ci sarebbe stata invece una 
zuffa tra guardie che doveva
no «provvedere» al trasferi
mento di alcuni reclusi e de
tenuti che invece non volevano 
assolutamente « traslocare ». 
Il bilancio sarebbe stato il 
seguente: ventinove agenti 
contusi assieme a soli cinque 
reclusi. Insomma, niente pe
staggio. 

Come è noto, di questo pa
rere non sono né i familiari 
dei detenuti, che da quel mar
tedì non hanno potuto più ve
dere i loro parenti (è ovvio il 
motivo per il quale sono stati 
sospesi i colloqui), né i due 
legali romani. Petrelli e De 
Cataldo, che sono intervenuti 
per primi chiedendo alla Pro
cura l'apertura di una rigo
rosa inchiesta. Per giunta, ie
ri, altri due legali, gli avvoca
ti DI Giovanni e Toffoletti, 
si sono rivolti al Procuratore 
capo. De Andreis. In un espo
sto. l'avv. Toffoletti ha scrit
to, chiaro e tondo, che un 
suo cliente. A. B., è stato mas
sacrato di botte. «Oltre a 
una ferita lacero-contusa alla 
fronte e l'occhio sinistro tume
fatto — ha scritto testual
mente il legale — AB., che è 
stato trasferito nella notte di 
martedì scorso dal carcere di 
Rebibbia a quello di Regina 
Coeli. ha la schiena, dal collo 
alle natiche, del tutto livida e 
presenta inoltre numerose e 
gravi contusioni al petto e alle 
parti basse». L'avvocato Di 
Giovanni ha invece inviato un 
telegramma all'alto magistra
to. Eccone II testo: «Essendo 
stato il detenuto Luigi Zan
che percosso brutalmente nel 
carcere di Rebibbia da agenti 
di custodia in presenza di 
due funzionari, denunciole 
fatti e reati e invitola a di
sporre immediati accertamen
ti medico-legali e giudizia
ri... ». Luigi Zanche aveva par
lato poche ore prima con 
l'avvocatessa Giovanna Lom
bardi: il giovane anarchico. 
condannato a 14 mesi per una 
scritta sulla traeedia Calabre
si. è ancora a Rebibbia. Alla 
Lombardi ha raccontato che. 
martedì notte, nonostante lui 
non avesse partecioato alla 
protesta di due giorni prima. 
alcuni asenti sono entrati 
nella sua cella e lo hanno con
dotto in una stanzetta, dove 
hanno estratto da sotto le 
giacche alcuni manganelli ed 
hanno cominciato a picchiar
lo. presenti i due funzionari 
della direzione del carcere. 

Di fronte a queste denunce 
circostanziate, la Procura del
la Repubblica non ha perso 
tempo Già venerdì pomeriggio 
due magistrati — il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Del Vecchio, e il giudi
ce istruttore, dott. Squillante 
— si sono recati a Regina Coe
li e a Rebibbia per parlare 
con 1 detenuti; erano accom
pagnati anche da alcun) me
dici legali che hanno consta
tato le contusioni e le ecchi
mosi sul corpo dei reclusi 
Quella del due magistrati non 
era ancora l'inchiesta ufficia
le; essi si erano recati nelle 
carceri romane perchè aveva
no saputo che uno del dete
nuti, appunto Dante Micozzl, 
aveva chiesto di parlare ur
gentemente con loro. Natural
mente, una volta all'interno 
dei penitenziari, hanno allar
gato i colloqui, hanno stilato, 
di ognuno di essi, un verbale 
preciso. Tra l'altro, hanno 
parlato anche con Bruno Rug
gero uno degli accusati per 
la storia del «Number one» 
che presentava — scrive una 
agenzia di stampa — un ema
toma alla fronte, lividi, un 
occhio tumefatto. Ieri, infine, 
il procuratore capo, De An
dreis, ha deciso l'apertura 
di una vera e propria in
chiesta, intestata ad « atti re
lativi * denunce tu violente 

a detenuti nel carcere di Re
bibbia... ». 

Il fascicolo è stato tolto 
al dottor Del Vecchio e pas
sato ad un altro sostituto, 
il dottor Furino. Questa de
cisione, che poteva generare 
perplessità, è stata giustifica
ta con il fatto che si tratta
va di una nuova inchiesta, e 
non di quella relativa ai cla
morosi incidenti di domeni
ca scorsa nel carcere roma
no; e soprattutto, si è detto 
negli ambienti del Palazzac-
cio, con la necessità di evi
tare, data la delicatezza del
la materia, malintesi. Come 
è noto, tra il dottor Del 
Vecchio e gli alti burocrati 
del ministero di Grazia e giu
stizia si era verificato un at
trito, proprio per 1 fatti di 
domenica scorsa: i burocrati, 
avevano rimproverato al ma
gistrato di non aver voluto 
usare la violenza contro 1 de
tenuti, per ricacciarli in cella; 
di aver invece accettato di 
discutere con una delegazio
ne dei reclusi. 

Comunque, primo atto del 
nuovo magistrato Inquirente 
è stato quello di leggere 1 
verbali stilati dai colleghi Del 
Vecchio e Squillante e di re
carsi immediatamente nelle 
due carceri romane. Il dottor 
Furino è andato prima a Re
gina Coeli; era accompagnato 
da due medici legali ed an
che, fatto nuovo, da due fo
tografi del Nucleo investiga
tivo dei carabinieri, il cui 
compito è stato quello di « ri
prendere» 1 detenuti pestati. 
Gli interrogatori sono durati 
ore ed ore e sono coperti dal 
più rigoroso segreto istrutto
rio. Tuttavia si è saputo da 
Regina Coeli che per due gio
vani il dott. Furino ha dispo
sto esami radiografici e che 
altri reclusi avrebbero lesio
ni tali che II magistrato su 
sollecitazione dei medici le
gali. ne ha disposto il rico
vero in infermeria. Infine il 
Sostituto procuratore ha or
dinato che I detenuti, trasfe
riti da Rebibbia e che erano 
stati rinchiusi in isolamento, 
fossero trasferiti In celle co
muni. Comunque, l'inchiesta 
sì presenta difficoltosa, co
stretta come è a muoversi 
in ambienti nei quali gli «in
viti a star zitti » spesso Indu
cono a subire. Ma deve arri
vare sino in fondo, perchè 
gli autori di simili infamie, 
in un'epoca in cui si parla 
tanto di una funzione rieduca
tiva della pena, debbono esse
re colpiti duramente. 

Intanto, il sindacato CGIL-
Giustizia ha diramato un co
municato, nel quale, dopo es
sersi augurato che ^enga fat
ta luce sui gravi episodi av
venuti a Rebibbia, ribadisce 
il fatto che «la causa prima 
di tale degenerazione va ricer
cata soprattutto nelle forze 
politiche e burocratiche al po
tere che ancora da 25 anni, 
non hanno affrontato in modo 
strutturale i problemi della 
riforma dei codici, della ri
forma penitenziaria, della ri
strutturazione dei servizi e 
che hanno invece confermato 
i criteri accentratori e autori
tari della pubblica ammini
strazione con l'ultimo provve
dimento sulla dirigenza. Nel 
settore della giustizia ciò ha 
significato anche l'utilizzazio
ne in modo ideologicamen 
te repressivo del corpo degli 
agenti di custodia, obbligati a 
turni di lavoro massacranti. 
dequalificati e privati di quei 
diritti democratici sul posto 
di lavoro che essi sono inca
paci pertanto di applicare nel 
loro rapporto con 1 detenuti. 
Il sindacato CGILGiustizia ri
badisce in questa occasione la 
sua richiesta che addestra
mento professionale, sanità, 
assistenza, attività ricreativa 
dei detenuti siano compiti ai-
fidati alle Regioni In apppllca-
zione del dettato costituzio
nale ». 

n.c. 

Una inchiesta della procura 
sulle condizioni di Valpreda 

La procura della Repubblica ha aperto una inchiesta preli
minare sull'esposto presentato dai difensori di Pietro Valpre
da. Gli avvocati su richiesta dei genitori dell'anarchico, tempo 
fa si erano rivolti all'autorità giudiziaria sostenendo che a 
Valpreda, nonostante il parere dei medici, era stato rifiutato 
il trasferimento in una clinica specializzata per essere curato 
dal morbo di Burger, di cui soffre fin da prima del suo ar
resto. I difensori osservarono che nel carcere di Regina Coeli, 
dove l'anarchico è detenuto, non era possibile offrire al re
cluso cure appropriate e tutto ciò aveva provocato un aggra
vamento delle sue condizioni fisiche e psichiche. Gli avvocati 
chiesero che fosse condotta una inchiesta per accertare even
tuali responsabilità che potevano far configurare' eventual
mente i reati di maltrattamenti e di omissione di atti d'uffi
cio. Il procuratore capo De Andreis ha accolto la richiesta 
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